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VISTI:
• il  Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013,
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE
e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea
del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il
periodo 2021-2027;

• il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1058  del  24  giugno  2021  del  Parlamento
europeo e del  Consiglio relativo al  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale
(FESR) e al Fondo di Coesione;

• il  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060  del  24  giugno  2021  del  Parlamento
Europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+),
al Fondo di Coesione, al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca
(FEAMP) e le  regole finanziarie  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo Asilo  e
migrazione,  al  Fondo  per  la  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  per  la
gestione delle frontiere e la politica dei visti;

• la DGR n. XI/5106 del 26 luglio 2021, con la quale sono stati approvati i piani
finanziari preliminari dei Programmi Regionali FESR e FSE+ 2021-2027, declinati
per Obiettivo specifico, con la ripartizione del contributo UE e del contributo
nazionale. Le risorse a disposizione di Regione Lombardia sono pari a euro
3.507.356.985,  comprensive  del  cofinanziamento  nazionale  (Stato  e
Regione) pari al 60%;

• il  Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e
ss.mm.ii. che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato
interno in  applicazione degli  articoli  107 e 108 del  trattato (regolamento
generale  di  esenzione  per  categoria),  con  particolare  riferimento
all’allegato I per quanto concerne la definizione di PMI;

• il Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 dicembre 2013
relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento dell’Unione Europea agli  aiuti  de minimis,  con particolare
riferimento  agli  artt.  1  (Campo  di  applicazione),  2  (Definizioni,  con
riferimento  in  particolare  alla  nozione  di  “impresa  unica”),  3  (Aiuti  de
minimis),  5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e comunicazione),  in vigore dal 1°
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gennaio 2024 ed applicabile fino al 31 dicembre 2030;
• l’Accordo  di  Partenariato  (AP),  adottato  dalla  CE  con  Decisione

C(2022)4787 final del 15 luglio 2022, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di contesto
nell’ambito del  quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i  propri
Programmi;

• il  Programma  Regionale  (PR)  di  Regione  Lombardia  a  valere  sul  Fondo
europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  2021-2027  nell'ambito  dell'obiettivo
"Investimenti  a  favore  dell'occupazione  e  della  crescita"  –  CCI
2021IT16RFPR010 – adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione
Europea - C(2022) 5671 final del 1° agosto 2022;

• la Delibera di  Giunta Regionale n.  XI/6884 del 5 settembre 2022 di  presa
d’atto  dell’approvazione  da  parte  della  Commissione  europea  del
Programma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR
FESR)  2021-2027 e contestuale approvazione dei  documenti  previsti  dalla
valutazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027;

• il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998,  n.  123  “Disposizioni  per  la
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma
dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59” ed in
particolare l’art. 1 (Oggetto) e l’articolo 9 (Revoca dei benefici e sanzioni);

• la  Comunicazione  C/2024/3209  del  13  maggio  2024  con  la  quale  la
Commissione Europea ha emanato un atto di indirizzo e orientamento per i
Paesi membri allo scopo di identificare correttamente progetti di ricerca e
tecnologie in linea con gli obiettivi STEP;

• la Delibera di  Giunta Regionale n.  XII/2740 del 15 luglio 2024,  avente ad
oggetto “PR FESR LOMBARDIA 2021-27. adesione alla piattaforma Step di cui
al  Regolamento  (UE)  2024/795  -  avvio  dell’iter  di  riprogrammazione  del
programma”;

• la Delibera di Giunta Regionale n. 3116 del 30 settembre 2024 con la quale
Regione  Lombardia  ha  preso  atto  della  decisione  di  esecuzione  della
commissione  C(2024)  6655  final  del  18  settembre  2024  recante  modifica
della decisione di esecuzione C(2022) 5671 che approva il programma "PR
Lombardia FESR 2021-2027"  per il  sostegno a titolo del  Fondo europeo di
sviluppo  regionale  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore
dell'occupazione e della crescita" per la Regione Lombardia in Italia;
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VISTE inoltre:

• la L.R. 29 del 23 novembre 2016 “Lombardia è ricerca e innovazione” che
reca disposizioni volte a potenziare l’investimento regionale in R&I, al fine di
favorire la competitività del sistema economico-produttivo, l’innovazione e
lo  sviluppo  di  tecnologie,  anche  digitali,  per  elevare  il  benessere  delle
persone  e  della  società  e  il  trasferimento  tecnologico  ricomprendendo
azioni  volte  a  favorire  il  trasferimento  tecnologico  e  di  competenze  dal
mondo  della  ricerca  al  sistema  delle  imprese,  anche  attraverso  la
valorizzazione delle start up innovative   e lo sviluppo della ricerca privata,
anche in forma associata; 

• la  DGR n.  XI/4155  del  30  dicembre 2020 che ha approvato  la  Strategia
regionale di Specializzazione intelligente per la Ricerca e l’innovazione - S3
di Regione Lombardia per il periodo di programmazione 2021-2027, in ultimo
aggiornata,  con  la  DGR  n.  XII/1430  del  27  novembre  2023,  che  ha
contestualmente approvato i  programmi  di  lavoro ricerca e innovazione
2024-2025 e  previsto  tra i  suoi  obiettivi  l’incremento della  qualità  e  della
diffusione  delle  attività  di  ricerca  industriale  e  innovazione  nelle  imprese
identificando  27  specifiche  macro-tematiche  declinate  in  92  priorità  di
sviluppo in relazione agli 8 ecosistemi dell’innovazione su cui focalizzare gli
interventi e concentrare le risorse finanziarie;

VISTI altresì in merito al Fondo di Sviluppo e Coesione – FSC:

• la  Delibera  CIPESS  n.  25  del  3  agosto  2023,  pubblicata  sulla  Gazzetta
Ufficiale serie generale n. 269 del 17 novembre 2023, che: 
• dispone l’imputazione programmatica delle risorse a valere sul Fondo

Sviluppo  e  Coesione  2021-2027  a  favore  delle  Regioni  e  Province
Autonome;

• definisce,  nell’ambito  degli  importi  netti  imputati
programmaticamente,  l’importo  massimo  per  ciascuna  Regione  e
Provincia  Autonoma  utilizzabile  per  il  concorso  alla  copertura
finanziaria  della  quota  di  cofinanziamento  regionale  dei  rispettivi
Programmi europei di coesione, ai sensi dell’articolo 23, comma 1-ter
del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  che  per  Regione
Lombardia è pari a euro 315.662.128;

• il  Decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 recante “Disposizioni urgenti in
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materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del
Mezzogiorno  del  Paese,  nonché  in  materia  di  immigrazione”  (di  seguito
“Decreto legge Sud”), convertito con modifiche dalla Legge 13 novembre
2023, n. 162, che:
• definisce le regole per la programmazione e l’utilizzo delle risorse del

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC),  la realizzazione degli  interventi  a
valere sulla disponibilità del Fondo per il periodo 2021-27 e la gestione
degli  interventi  cofinanziati  dall’Unione  Europea,  dalla
programmazione  complementare  e  dallo  stesso  Fondo  Sviluppo  e
Coesione e in  particolare:  ◦  disciplina gli  Accordi  di  coesione tra il
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e
ciascun Presidente di  Regione o di  Provincia Autonoma, sulla base
dell'imputazione  programmatica  di  risorse  alle  Amministrazioni
regionali;
• stabilisce che con delibera del CIPESS, adottata su proposta del

Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR,  si  provvede  all'assegnazione  in  favore  di  ciascuna
Amministrazione  centrale  ovvero  di  ciascuna  Regione  o
Provincia autonoma;

• autorizza  ciascuna  Amministrazione  assegnataria  delle  risorse
FSC  2021-  2027  all’utilizzo  delle  stesse  a  seguito  della
registrazione da parte degli  organi  di  controllo  della Delibera
CIPESS di assegnazione delle risorse;

• la  DGR  n.  XII/1471  del  4  dicembre  2023  che  approva  l’Accordo  per  la
Coesione, sottoscritto in data 7 dicembre 2023 tra il Presidente del Consiglio
dei Ministri ed il Presidente di Regione Lombardia, che, nell’ambito del totale
delle  risorse  destinate  alla  copertura  finanziaria,  assegna  a  Regione
Lombardia l’importo di risorse FSC 2021-2027 pari a euro 315.662.128, quale
quota destinata al cofinanziamento del Programma Regionale FESR 2021-
2027, ai sensi dell’articolo 23, comma 1-ter, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152; 

• le Delibere CIPESS del 23 aprile 2024:
• n. 14, avente ad oggetto “Piani Sviluppo e coesione (PSC) Regione

Abruzzo,  Regione  Calabria,  Regione  Emilia-Romagna,  Regione  Friuli
Venezia Giulia,  Regione Lazio,  Regione Liguria,  Regione Lombardia,
Regione  Marche,  Regione  Piemonte,  Regione  Toscana,  Regione
Umbria, Regione Valle d’Aosta, Regione Veneto, Regione Basilicata,
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Regione Molise, Provincia Autonoma di Bolzano, Provincia Autonoma
di  Trento,  Città  Metropolitana  di  Bologna,  Città  Metropolitana  di
Firenze, Città Metropolitana di Genova, Città Metropolitana di Milano,
Città  Metropolitana  di  Reggio  Calabria,  Città  Metropolitana  di
Venezia – Attuazione dell’art. 44 comma 7 lett. b) e comma 7bis del
decreto-legge  30  aprile  2019,  n.34  e  s.m.i.  e  aggiornamento  della
delibera CIPESS n. 48/22”;

• n. 23, avente ad oggetto “Regione Lombardia – Assegnazione risorse
FSC 2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett. e) della L. n.
178/2020  e  s.m.i.”,  di  assegnazione  alla  Regione  Lombardia  delle
risorse FSC 2021- 2027 ai sensi dell’art.1, comma 178, lett. e), della L. n.
178/2020 e s.m.i. per un importo di euro 1.025.105.778,84, di cui euro
315.662.128,50  per  cofinanziamento  PR  FESR  2021-2027  la  cui
registrazione n. 940 è avvenuta in data del 4 luglio 2024;

PRECISATO che  con  decreto  n.10607  del  12/07/2024  è  stato  registrato
l’accertamento delle risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett.
e), della L. n. 178/2020 e s.m.i., assegnate al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
2021-2027 di Regione Lombardia per un importo totale di euro 270.125.999,58 per
le annualità 2024, 2025, 2026, 2027, 2028 e 2029; 

DATO ATTO che:

• il piano finanziario del PR FESR 2021-2027 prevede, a fronte di una dotazione
finanziaria complessiva di euro 2.000.000.000,00, un’allocazione delle risorse
sull’obiettivo  strategico  1  “Un’Europa  più  competitiva  e  intelligente”  –
obiettivo specifico 1.1. “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di
innovazione  e  l’introduzione  di  tecnologie  avanzate”  pari
complessivamente  ad  euro  1.091.000.000,00,  al  fine  di  incrementare  le
attività di ricerca, sviluppo ed innovazione delle imprese e degli altri soggetti
dell’ecosistema della ricerca e dell’innovazione;

• il  suddetto piano finanziario per l’obiettivo specifico 1.1,  con la suddetta
Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  3116/2024  è  stato  ridotto  ad  euro
1.015.100.000,00, in considerazione dell’adesione formalizzata dalla Giunta
Regionale con DGR n. XII/2740 del 15 luglio 2024 di Regione Lombardia alla
Piattaforma STEP (di  cui  al  Regolamento (UE) n.  2024/795 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 29 febbraio 2024 che istituisce la Piattaforma
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per  le  tecnologie  strategiche  per  l'Europa  (STEP)  e  modifica  la  direttiva
2003/87/CE e  i  Regolamenti  (UE)  n.  2021/1058,  (UE)  n.  2021/1056,  (UE)  n.
2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523,
(UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) n. 2021/241;

DATO ATTO che il sopra citato Regolamento (UE) n. 2021/1060 del 24 giugno 2021
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante le disposizioni comuni applicabili
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), indica in particolare nel TITOLO I gli
obiettivi e regole generali relative al sostegno, nel TITOLO II l’approccio strategico,
nel TITOLO III  la programmazione, nel TITOLO V il  sostegno finanziario fornito dai
fondi, al Capo III le Regole di ammissibilità e al TITOLO VI gestione e controllo;

DATO ATTO che:

• il PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia prevede, nell’ambito dell’Asse 1
“Un’Europa  più  competitiva  e  intelligente”,  l’Obiettivo  specifico  1.1.
“Sviluppare  e  rafforzare  le  capacità  di  ricerca  e  di  innovazione  e
l’introduzione  di  tecnologie  avanzate”  e  l’Azione  1.1.2.  “Sostegno  al
trasferimento  tecnologico  tra  mondo  della  ricerca  e  delle  imprese
lombarde”;

• il  Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII  Legislatura,
approvato  con  DCR  XII/42  del  20  giugno  2023,  individua  la  ricerca  e
l’innovazione quali  ambiti  strategici  dell’azione regionale e in  particolare
all’interno  del  Pilastro  n.  3  “Lombardia  terra  di  conoscenza”  l’obiettivo
strategico  3.4.3  “Sostenere  il  trasferimento  tecnologico  tra  mondo  della
ricerca e delle imprese lombarde” volto a promuovere la collaborazione tra
mondo  della  ricerca  (Università,  centri  di  ricerca  pubblici  e  privati)  e
imprese, operando in favore della trasformazione di nuove idee in prodotti e
servizi sostenibili e offrendo servizi avanzati in risposta ai fabbisogni di ricerca
e innovazione dell’ecosistema della ricerca;

RITENUTO che,  coerentemente  con  l’inquadramento  strategico  regionale  ed
europeo  sopra  delineato,  si  intende  favorire  il  trasferimento  tecnologico  tra
mondo della ricerca e delle imprese lombarde proponendo attraverso la misura
“Rafforza & Innova” il sostegno attraverso contributi a fondo perduto, alle micro,
piccole  e  medie  imprese  ivi  comprese  le  start  up  innovative  come  riportato
nell'allegato  A  “Elementi  essenziali  della  misura  Rafforza  &  Innova”,  parte
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integrante e sostanziale del presente atto;

DATO ATTO che,  ai  sensi  della  decisione C(2022)5671 final  del  01 agosto 2022,
relativa  al  Programma  Regionale  a  valere  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo
Regionale  2021-2027  di  Regione  Lombardia  (PR  FESR  2021-2027),  la  ripartizione
finanziaria tra i capitoli di spesa individuati risulta come segue: 40% risorse UE, 42%
risorse  Stato,  18%  risorse  Regione  (ora  FSC)  e  che  le  stesse  a  seguito  della
riprogrammazione  di  cui  alla  suddetta  DGR  n.  XII/3116  del  30  settembre  2024
saranno rimodulate,  ad invarianza delle risorse totali  stanziate,  in  modo che la
quota UE risulti per l’Asse I pari alla percentuale media di 35,5137424884%;

DATO ATTO che:

• con  DGR  n.  XI/6884  del  5  settembre  2022  sono  stati  istituiti  due  distinti
Comitati di sorveglianza per i Programmi regionali relativi al Fondo Sociale
Europeo  (FSE)  2021-2027  e  al  Fondo  Europeo  per  lo  Sviluppo  Regionale
(FESR) 2021-2027 di Regione Lombardia;

• tra i compiti del Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, costituito
con il decreto n. 12776 del 09/09/2022 così come modificato e adeguato
con decreto n. 926 del 26/01/2023, decreto n. 10056 del 4/07/2023, decreto
n. 1954 del 01/02/2024, decreto n. 14541 del 1/10/2024 e decreto n. 17641
del 20/11/2024), sono ricompresi l’esame e approvazione della metodologia
e i criteri usati per la selezione delle operazioni;

• già in  sede di  costituzione del  suddetto Comitato sono stati  identificati  i
Responsabili  dei  vari  Assi,  così  come successivamente aggiornati,  tra  cui
quello dell’Asse 1 per la DG Università,  Ricerca, Innovazione,  individuato,
con decorrenza da agosto 2023, nella persona di Maria Grazia Pedrana;

• con decreto n. 9842 del 30/06/2023 è stato approvato il sistema di gestione
e controllo (SI.GE.CO.) del PR FESR 2021-2027;

• con  decreto  n.  9743  del  27/06/2024  è  stato  approvato  il  primo
aggiornamento del Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR 2021-2027
(SI.GE.CO.);

DATO ATTO che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 ha approvato
nella seduta di insediamento del 29 settembre 2022 i criteri di selezione dell’Asse 1
“Un’Europa più competitiva e intelligente” – Obiettivo specifico 1.1. “Sviluppare e
rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecnologie
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avanzate”,  Azione  1.1.2  del  PR  FESR  2021-2027  “Sostegno  al  trasferimento
tecnologico tra mondo della ricerca e delle imprese lombarde”; 

VISTI:

• l’art.  71  del  Reg (UE)  2021/1060 del  Parlamento europeo e del  Consiglio
recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  Europeo  di  Sviluppo
Regionale al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di Coesione, al Fondo
per la transizione Giusta ed altri fondi che al punto 3 prevede che “ l’autorità
di  gestione può individuare uno o più  organismi  intermedi  che svolgono
determinati compiti sotto la sua responsabilità. Gli accordi tra l’autorità di
gestione e gli organismi intermedi sono registrati per iscritto”;

• l’art. 72 del Reg (UE) 2021/1060 che definisce le funzioni proprie dell’autorità
di gestione;

DATO ATTO che i  soggetti  richiedenti  che svolgono attività economica devono
sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 che:

• attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del suddetto
Regolamento (UE);

• informi  sulle  relazioni  di  cui  alle  lett.  c)  e  d)  dell’art.  2.2  del  predetto
Regolamento (UE) 2023/2831 ai fini della definizione del perimetro di impresa
unica;

PRECISATO che qualora  la  concessione dell’aiuto comporti  il  superamento  dei
massimali richiamati all’art. 3.7 del Regolamento medesimo, l’agevolazione sarà
concessa nei limiti del plafond de minimis ancora disponibile ai sensi di quanto
previsto all’art.  14 del Decreto n. 115/2017 relativo al Registro Nazionale Aiuti  e
che,  qualora  la  concessione  dell’agevolazione  comporti  il  superamento  dei
massimali di cui all’art. 3 punto 7 del Reg. (UE) n. 2831/2023, la stessa non potrà
essere concessa nei limiti del massimale de minimis ancora disponibile in quanto il
contributo a fondo perduto concedibile è di importo fisso;

STABILITO che le agevolazioni finanziarie per la misura “Rafforza & Innova”:

• saranno  concesse  ai  sensi  del  Regolamento  (UE)  n.  2831/2023  della
Commissione Europea del 18 dicembre 2013 in particolare gli artt. 1 (Scopo),
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2 (Definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di "impresa unica"), 3
(Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Monitoraggio e comunicazione);

• sono cumulabili con altre agevolazioni concesse per le medesime spese e
qualificabili come aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 107 e 108 del TFUE, ivi
incluse quelle concesse a titolo de minimis, di cui al Regolamento (UE) n.
2831/2023 nel rispetto del principio del doppio finanziamento in base alla
normativa vigente e della regolamentazione di riferimento ed è consentito
anche il cumulo con le misure generali che non si qualificano come aiuto di
Stato (es. incentivi fiscali) nel limite del 100% dei costi ammissibili;

• non  saranno  erogate  ad  imprese  che  non  rispettano,  in  sede  di
accettazione dell’agevolazione, il requisito della sede operativa sul territorio
regionale;

RITENUTO che la concessione delle agevolazioni della misura “Rafforza & Innova”
non è rivolta ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2023/2831; 

DATO ATTO che la concessione delle agevolazioni è subordinata all’interrogazione
del registro Nazionale Aiuti di Stato RNA e alla relativa registrazione del contributo
alle condizioni e modalità previste dall’art. 52 della Legge 234/2012 e s.m.i. e dalle
disposizioni  attuative  decreto  interministeriale  n.  115  del  31  maggio  2017,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017, in vigore dal 12 agosto
2017, dando evidenza degli aiuti individuali registrati nel RNA e dei relativi codici
COR e CUP rilasciati;

DATO ATTO, inoltre, che l’intervento agevolativo previsto dalla misura “Rafforza &
Innova” verrà concesso a seguito di pubblicazione di apposito Bando predisposto
in  coerenza  gli  elementi  essenziali  di  cui  all’Allegato  A,  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto;

EVIDENZIATO che la valutazione degli interventi previsti dalla misura prevede una
procedura ad evidenza pubblica di tipo valutativo a sportello (ai sensi dell’art. 5/III
del D.Lgs. n. 123/1998);

RITENUTO che la dotazione finanziaria della Misura “Rafforza & Innova” destinata a
contributi a fondo perduto:

• è pari a euro 6.000.000,00, fatta salva la possibilità di integrare le risorse con
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successivi atti;
• trova copertura sui seguenti capitoli del PR FESR 2021-2027 e del Fondo di

Sviluppo e Coesione nelle annualità del bilancio 2025-2026 istituiti a seguito
dell’approvazione della Legge di Assestamento di bilancio 2025-2026, come
specificato  di  seguito,  che  presentano  la  necessaria  disponibilità  così
ripartita: 

 
2025 2026

Capitolo  16646
- PR FESR 2021-
2027 - QUOTA
UE RICERCA E

SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLATE

Capitolo
16647 - PR

FESR 2021-2027
- QUOTA
STATO -

RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLATE

Capitolo 16607 -
FSC (ex quota

Regione)
PR FESR 2021-
2027 - QUOTA

REGIONE -
RICERCA E
SVILUPPO -

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI AD

IMPRESE
CONTROLLATE

Capitolo
16646 - PR
FESR 2021-

2027 - QUOTA
UE RICERCA E

SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLAT
E

Capitolo 16647
-  PR FESR 2021-
2027 - QUOTA

STATO -
RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLATE

Capitolo 16607 -
FSC (ex quota

Regione)
PR FESR 2021-
2027 - QUOTA

REGIONE -
RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI AD

IMPRESE
CONTROLLATE

1.200.000,00 1.260.000,00 540.000,00 1.200.000,00 1.260.000,00 540.000,00

3.000.000,00 3.000.000,00

CONSIDERATO che  la  suddetta  ripartizione  finanziaria  è  allineata  ai  criteri  di
cofinanziamento del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia e con successivi atti
si provvederà laddove necessario ad approvare opportune variazioni per allineare
le  previsioni  annuali  sui  capitoli  di  spesa  e  con  provvedimenti  di  variazione  in
termini compensativi ad allineare la spesa al Piano dei conti ai fini dell’adozione
degli  impegni  contabili,  nel  rispetto  del  principio  della  competenza  finanziaria
rafforzata,  coerentemente  con  le  modalità  di  espletamento  delle  attività  e
funzioni che verranno delegate all’Organismo Intermedio e che saranno oggetto
di apposita Convenzione;

DATO ATTO che l’art. 5 della l.r. n.1 del 1° febbraio 2012, richiamando l’art. 2 della
Legge  n.  241/1990  stabilisce  che  i  procedimenti  amministrativi  debbano
concludersi entro il termine di novanta giorni, ampliabile a centottanta giorni in
presenza  di  determinati  presupposti,  connessi  all’organizzazione  amministrativa,
alla natura degli interessi pubblici tutelati e alla complessità del procedimento;
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RITENUTO per  la  presente  iniziativa  di  fissare  il  termine  massimo  per  il
completamento del procedimento istruttorio in 120 giorni per la misura “Rafforza &
Innova” calcolati dalla data di presentazione della domanda;

RICHIAMATA  inoltre  la  DGR  n.  XII/546  del  3  luglio  2023  e  i  provvedimenti
organizzativi  della  XII  legislatura  con  cui  viene  confermata  nella  Direzione
Generale Università, Ricerca, Innovazione la competenza di:

• responsabile  di  Asse  1  per  la  Direzione  nel  Dirigente  pro  tempore  della
Struttura  Investimenti  per  la  ricerca,  l’Innovazione  e  il  Trasferimento
Tecnologico;

• Autorità  di  Gestione del  Programma PR FESR 2021-2027 nel  Dirigente  pro
tempore della UO Autorità FESR e POC;

DATO ATTO che la Direzione competente riferisce circa l’acquisizione dei necessari
pareri: 

• del Comitato di Valutazione degli Aiuti di Stato (di cui alla DGR n. XII/2340
del  20  maggio  2024  e  al  decreto  del  Segretario  Generale  n.  8804  del
10/06/2024) che si è espresso favorevolmente nella seduta del 29/10/2024;

• del Comitato di Coordinamento della Programmazione Europea 2021-2027
(di cui al decreto del Segretario Generale della Presidenza n. 1485 del 27
febbraio  2015  e  DGR  n.  X/4331  del  20  novembre  2015  e  s.m.i.)  con
procedura scritta conclusa in data 04/12/2024;

• dell’Autorità  di  Gestione  PR  FESR  2021-2027  con  nota  agli  atti  regionali
protocollo n. R1.2024.0005805 del 09/12/2024;

DATO  ATTO che  l’iniziativa  è  stata  presentata  dai  competenti  uffici  della  DG
Università,  Ricerca,  Innovazione  al  partenariato  economico  e  sociale  e  agli
stakeholder di riferimento nella seduta del comitato di sorveglianza il 24/10/2024 e
al tavolo CT Politica industriale e Innovazione presso Confindustria Lombardia il
05/12/2024;

RITENUTO, per le motivazioni espresse, di:

• approvare  a  valere  sul  PR  FESR  2021-2027  -  Azione  1.1.2  “Sostegno  al
trasferimento  tecnologico  tra  mondo  della  ricerca  e  delle  imprese

11



lombarde”  gli  elementi  essenziali  della  misura  “Rafforza  &  Innova come
definiti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

• stabilire che la dotazione finanziaria stanziata per l’attivazione dell’iniziativa
“Rafforza & Innova”, destinata a contributi a fondo perduto è pari a euro
6.000.000,00, incrementabile con successivi atti;

• rinviare  ad  atto  successivo,  a  seguito  di  aggiornamento  degli  atti
convenzionali  e  di  programmazione,  l’individuazione  del  soggetto  per  la
delega di funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. UE
n. 1060/2021 e s.m.i. per la presente misura;

• demandare per la misura “Rafforza & Innova” al Dirigente pro tempore della
Struttura  Investimenti  per  la  ricerca,  l’innovazione  e  il  trasferimento
tecnologico della Direzione Generale Università, Ricerca e Innovazione gli
adempimenti attuativi del presente provvedimento, compresi:
• l’approvazione del bando attuativo in conformità ai criteri di cui alla

presente deliberazione;
• gli  adempimenti  connessi  al  Registro  Nazionale  aiuti  fino

all’approvazione del bando;
• la pubblicazione del presente provvedimento sul portale regionale PR

FESR  2021-  2027,  sul  portale  regionale  Bandi  e  Servizi  (BeS)  e  sulla
piattaforma di Open Innovation Lombardia; 

• gli  atti  contabili  e  amministrativi  necessari  a  dare  attuazione  alla
presente deliberazione;

VISTE  la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali  in
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della
XII Legislatura;

All'unanimità dei voti unanimi espressi nelle forme di legge:

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in premessa:

1. di approvare nell’ambito del Programma Regionale FESR 2021-2027 di Regione
Lombardia,  Azione 1.1.2.  “Sostegno al  trasferimento tecnologico tra  mondo
della  ricerca  e  delle  imprese  lombarde”  gli  elementi  essenziali  della  misura
“Rafforza  &  Innova”  come  definiti  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e
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sostanziale del presente atto;

2. di stabilire che la dotazione finanziaria della misura “Rafforza & Innova” è pari a
euro 6.000.000,00,  con possibilità  di  integrare le  risorse con successivi  atti,  e
trova copertura sui  seguenti  capitoli  del  PR FESR 2021-2027,  istituiti  a seguito
dell’approvazione della Legge di Assestamento al bilancio 2025-2026 come di
seguito specificato:

2025 2026

Capitolo – 16646
PR FESR 2021-

2027 - QUOTA UE
RICERCA E
SVILUPPO -

CONTRIBUTI AGLI
INVESTIMENTI AD

IMPRESE
CONTROLLATE

Capitolo
16647- PR FESR

2021-2027 -
QUOTA STATO -

RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLATE

Capitolo 16607 
FSC (ex quota

Regione)
PR FESR 2021-
2027 - QUOTA

REGIONE -
RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI AD

IMPRESE
CONTROLLATE

Capitolo –
16646 PR FESR

2021-2027 -
QUOTA UE
RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLAT
E

Capitolo
16647- PR FESR

2021-2027 -
QUOTA STATO
- RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI
AD IMPRESE

CONTROLLATE

Capitolo 16607 
FSC (ex quota

Regione)
PR FESR 2021-
2027 - QUOTA

REGIONE -
RICERCA E
SVILUPPO -
CONTRIBUTI

AGLI
INVESTIMENTI AD

IMPRESE
CONTROLLATE

1.200.000,00 1.260.000,00 540.000,00 1.200.000,00 1.260.000,00 540.000,00

3.000.000,00 3.000.000,00

3. di  rinviare  ad  atto  successivo,  a  seguito  di  aggiornamento  degli  atti
convenzionali  e  di  programmazione,  l’individuazione  del  soggetto  per  la
delega di funzione di Organismo Intermedio ai sensi dell’art. 71 del Reg. UE n.
1060/2021 e s.m.i. per la presente misura;

4. di  prevedere  che  la  concessione  e  l’erogazione  del  contributo  di  cui  al
presente  provvedimento  per  la  misura  “Rafforza  &  Innova”   è  attuata  nel
rispetto del Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre
2023  relativo  all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trattato  sul
funzionamento  dell’Unione  europea  agli  aiuti  de  minimis,  con  particolare
riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni, con riferimento in
particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6
(Monitoraggio e comunicazione);
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5. di  stabilire  che  il  termine  massimo per  il  completamento  del  procedimento
istruttorio delle domande presentate dai  soggetti  richiedenti  è fissato in  120
giorni calcolati dalla data di presentazione della domanda;

6. di demandare per la misura “Rafforza & Innova” al Dirigente pro tempore della
Struttura Investimenti per la ricerca, l’innovazione e il trasferimento tecnologico
della  Direzione  Generale  Università,  Ricerca  e  Innovazione,  Responsabile
dell’Asse I per la Ricerca, in raccordo con l’Autorità di Gestione del PR FESR
2021-2027:
• l’approvazione  del  bando  attuativo  della  misura  “Rafforza  &  Innova”  in

coerenza  con  gli  elementi  essenziali  della  misura  di  cui  alla  presente
deliberazione, Allegato A);

• gli  adempimenti connessi  al Registro Nazionale Aiuti  fino all’approvazione
del bando;

• la  pubblicazione  del  presente  atto  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Lombardia  e  sul  portale  regionale  del  FESR  2021-2027
https:/www.bandi.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/ue-
politicacoesione-2021-2027/bandi, sul portale regionale Bandi e Servizi (BeS)
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/home  e sulla piattaforma di
Open  Innovation  Lombardia
http://www.openinnovation.regione.lombardia.it ; 

• gli atti contabili e amministrativi necessari a dare attuazione alla presente
deliberazione;

7. di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si
provvede  alla  pubblicazione  sul  sito  amministrazione  trasparente  ai  sensi
dell’art. 26 comma 1 del D. Lgs 33/20123 come atto dei criteri.

IL SEGRETARIO
          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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